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6410 candidali ai 590 sèggi di Montecitorio 
In lina nelle 360 Usle presentale In SI rirrost rizioni 

> * 

U candidature mi 237 COlltfl «cadono • 2,(W7 - MoodMZiio polìitco nelle liste d. e. - Don Sturzo contro la scandalosa 
praaaotailoaa di Pio Petrilli - Aspiranti sanatori clirteftll lo concorrenza ad Arezzo e Viterbo • u Hata dell'Alleanza democratica 

tiri elle 
chiUlè la lui 
di elreoMflii 

«r i capòlu&ihi 
. . ^ . ^ ^ . o i ì i l s eaeeui« 

zioni dèlie liete del eanditìàiì 
per lt efesio»! deli* Camera 
dèi deputati e delle earwda» 
ture per i eofleai séiiateriatl, 

in nottata e Italo rene ne» 
to ohe nella prima ciredseri» 
ziene, (Torino) gene state ftice» 
sentite l i lille eomprenderìH 

ÌOCÌBÌÌBU efiillani. Allò le 
menò .uà & pHM rfilati glPffffleid, eFelt5ffll#, 

l'èpBrèftenranll delle ultime 
due fìstè direltameBie epa» 
Borrenti! Quelle dei pafUt* 
neitista e della, Blgteéeoi * 
auella dél.jafiUe eemeffl* 
&ti&n& o della fófchetta; U\A* 
timo pòste e teeeatd eemun» 
qua alla i m 

mettefe la rilievo ehi nella 
iifila «Mina dei ino battito 
ai pfejenjgnd «nehe due in* 

«finirti! 
...„ _ r „ -no,dei 

uè abblsdgfia di eattiflelare 
HiUstfailefle blagFaf/e^ Ma i 
rifluii del mende eefitieo ràV 
gettati delta solida efeeiato 
nan si limltand a quésti due 

Chi mangia solo si strozza 
dio* un antico proverbia* 

I d.e» manfltno, ma nòti al etroiiino, perchè pensano al parénti, 
alla mógli • al discendenti, coma vuole la migliore tradlaldne del ttepo, 
ritmo clericale, 

Tra famiglie «1 distinguono tra tullei 
la famiglia DE OASPERI 
la famiglia CINGOLANf 
la famiglia TUPINI 

A I , C H I Ì : i l l ^ 4 A H I ^ I t | e pre.ldtnf del Contigli* e mini. 
atre degli Baterl. Suo fratello AUGUSTO e pretldente dal Cenalglld di 
ammlnlilraalene della Banca di Trento e Bolaano. Suo cognato, t'eme-
rivolti PIETRO ROMANI, * Commutarlo per il Turiamo. Suo genero, 
PIETRO CATTI, * proprietarie di numeroee cast di produzione di 
documentari «inemategrallei. PIETRO CATTI e torio preeeaao per 
aver romito a due repubellehlnl folto atteatailonl partigiane, 

S l J k l I l O Ì J 1 N U O L A N I • prtaidente del grappe del eenater! 
d.e» e eeneigllere d'amminlatvaiiene della Pllm-Univeraalla, delle Atti-
euraaieni generali e delllatltuto di Credito Fondiario, Sua moglie, 
ANGELA MARIA QUID! CINQOLANl, e eottoaegrelarla alMnduetrla* 
Suo FIGLIO h il segretario particolare di De Gasperi. 11 marito di 
una FIGLIA del Clngolanl è il capo di gabinétto dì De Gasperi. 

U911IK1ÌTO ' I l J P I i M è viéè.Prèétdente del Senato. Suo figlio, 
GIORGÈTTO, è deputato e eottOsegrOtartO alla propaganda, GIOII-
GETTO TUPINI ha sposalo la figlia di lift deputato d.C, Carmine DE 
MARTINO, il quale ha cariche direttive in sei gOcietà ed è proprie-
tarlo di vaate piantagioni di tabacco nel Salernitane, ., ', 

Ecco tre belle famigliole Italiane 
319 candidati ai 28 seggi di-

; spedibili; natia seeOfltìa cir
coscrizione (Cuneo) 11 liste 

• con 166 candidati ai 16 seggi; 
nella ttrta (Oenòva) 12 liste 
een S&i candidati al is segai! 
nella quarta (Milano) i« li
ste eoa 430 candidati ai sa 
sèggi i nella flUirit!* (Gemo) 
10 liste Con lèi Candidali ai 
15 seggi; «élla «festa (Brasala) 
11 llsU oon 181 candidati ai : 19 seggij ftèlla Settima circo-
scrizione (Mantova) 10 liste 
cóft 09 Cànflidatl ai 10 seMgi; 
nell'ottava i^nu») 13 ISt.e 
con 90 candidati al 9 
nella nafta (Vefana) 
èón 336 candidati ai 29 segai; 
fie&à decima (Venezia) 13 li
ste con 196 candidati ai 17 
leggi; neli'undiéesilfia (Udì» 
ne) 11 liste toh ISi eanàlflà' 
ti ai 18 seggi; nella additesi* 

• ma éircoSèriziòne (Bologna) 
12 liste con 239 candidati ai 
14 «egli: nella trediCeiUnà 
(Parma) i l liste coft J0? can
didati ai 90 seggi* rtéUa tìUM-
tordicetima (f Irenig) 12 liste 
et>n 15* candidati ai 14 sèggi: 
Mila quindicesima (Pisa) u 
list* eoa 161 Candidati ai 15 
seggi. Mila sedicesima (Siena) 
10 lista con 100 candidati 

9 «eggiì 
16 fiate 

ai 
Itesi 10 sèggi 1 nella dici 

ma (Ancóna) Il 
candidati ai 17 sew 
diéiottesun* (Perugi_ 
•tè ooO 132 candidati al l ì 
tegjU; rt*Uà ventesima tAQUÌ" 
lèTTo Hate eoa 1B4 candidati 

La lista del partito cleri
cale non presenta novità; es
sa si apre infatti col nome di 
De Gasperi, presenta auìridl 
iiì ordine allaBÈticd 1 depU» 
tati u§eenti e sì eenciude» 
di nudvó in orarne alfabetica 
con i nomi dèi neòfiti ene &* 
no 17. In una Intervista dl«-
ramata dell'agenzia Ansa, 
l'on. <3oriella Ha tenuto a 

nómi. S«1nti SàVeHno. l'ex 
rrìareflclallo Mésse! Brio Ga
ribaldi ed altra gente del 
genere ha tfóVàtò 8SPitallta 
nelle liste democristiane nel
le Vàrie eifCòacrifcioni» Dttb* 
bla è l'utilità ehe potranno 
recare alia nueva Cantera 
deputati cbttte Béniamlnb Oi* 
li e Alfredo Binda, ma dò 

m auestò fflomérttd l'otwiooe 
pufeblies é la dandldaiufa se* 
cettata dall'on. Pio Petrilli, 
Presidente del Consiglio di 
Stato* -

fori, Petrilli, pur di.r-JgUa* 
degnare 11 SUd postò ali* Ca
mera, ha compiuto la discu
tibile formulila di chiedere la 
aspettativa quale presidente 
dell'Alta Magistratura Italia
na. Ciò non gli ha infatti W* 
sparmiato le critiche di tutti 
1 rettóri politici e in primo 
luogo del san. don Luigi Stur
zo il quale, in una lettera a 
un giornale governativo del 
mattino, ha Ieri manifesta-1 

to il proprio dissenso ài ri
guardo in termini molto ener
gici. Don Sturbo ha citato a 
questo proposito l'ultimo ca-* 
pòverso dell'art. 100 della 
Costituzione il quale affer
ma che « la legge assicura 
l'indlpendenasa del due ]stiJ 

tuti (Consiglio di Stato e Cór
te dei Cónti) e dei loro com
partenti di fronte al gover-
noi '< A me sembra —« pro
segue Don Sturbo — che la 
candidatura politica offerta 
da un partito, il viticolo del« 
la disciplina del partito stes
so e dei relativi gruppi par
lamentari e i rapporti di bar* 
tlto con il governo (non im
porta la posizione del partito 
nel quale si milita) attenuino 
l'indipendensa del magistra
to e ledano quella dell'Isti
tuto. Auguro che il nudvO 
Parlamento affronti questo 
problema attuando una pre
cisa disposizione costituzio
nale ». 

Ma 1 Conflitti In Beilo al 
partito clericale non si li
mitano a quéfttd episodio- Due 
casi» particolarmente clamo* 
resi, si eeoo verifièati ad A-
retto e a Viterbo, dove, In 
uno stesso collegio, si sono 
presentati candidati due se
natori democristiani. Ad A-
re«o la D.c. aveva presen* 
tato nel collegio di Montevar
chi, sotto il simbolo dello 
settdO Crociato, il prof. Mar
tino Martini, ma nello stesso 
tempo e con lo stesso sim
bolo si è presentato anche 
t'àW. Alfredo Merlini il qua 
le era stato escluso dal sue 
partito da un altro collegio 
per far pósto all'aw. De fiae-
ci, dirigente dell'ufficio prò-. 
vincinle del lavoro. In un 
collegio di Viterbo sono in
vece antagonisti 11 noto eva
sore fiscale De LUca e l'as-
settore Mmeiottn Anche in 
questo caso si tratta di pu
ri* CHhCort'énfci fra forchette. 

Nel campo dell'oproosìzio-
ne democratica si registra la 
candidatura dell'on. Epicar-
md Cornino neil»» clrcos^ri-
*iorii di Roma, Mliaho e ve
rona, deiron. Giuseppe tfitti 
in alleile di T^eoll. Genova 
e Bolnenat denvm. Terrano-

ira mi* 1 ir r K. 

rente, cataniaro • Perugia. 
Candidati dell'Alleanza de
mocratica nazionale saranno 
anche Giuseppe Bantonasta-
80, già senatore del gruppo 
misto e l'on, finocchiaro A-
pfiiej l'on. Mario Venditi!, di 
recente dimessosi dal partito 
liberale, si presenterà candì» 
dato dell'Alleanza democra-
tlfla In un collegio di Bene-
Vento in cotttfofrertfa con il 
liberale governativo De Caro. 

Per quanto riguarda, infine, 
le candidature per il Senato, 
esse ammontano a 2.037 per 
i 237 collegi uninominali! con 
una media cioè di 8,59 candi
dati per ciascun collègio. Nel
le precedenti elezioni del 16 
aprile 1 candidati furono circa 
la metà e precisamente 1.105< 

f H PATTI Ol 8. FERDINANDO 

ché Intefèlsa partlòóiafméfltei^ n 0 | i é Circ6SCti*!oni di Ti» 

16 arringhe di difesa 
i l processo & foggia 

FOGGIA, 28, — E' conti" 
nuato stamane, con la ripre
sa delle arringhe della difesa* 
presso la Córte d'Assise di 
Foggia, il processo contro 1 

fasciati autóri della strage di 
g.Ferdinando;- *^> 

Dopo l'arringa dell'aw 
Cavalieri, il quale ha chiesto 
l'assoluzione per akUni mino
ri imputati, è stata la volta 
dell'aw. Federico Kuntte, àtl 
foro di Foggia, in difesa di 
Dauiiso unico imputato, in 
questo processo, appartenente 
ai partiti tìl sinistra. A , 
«Tutti 1 sottufficiali dell'ar
ma dei carabinieri — ha flet
to l'avV. KUntze -*• erano id 
Ucenza quel giornot il mare
sciallo Traversa, il marescial
lo Mangione, e flnanco il 
brigadiere Gallo, La caserma 
dei carabinieri era dunque 
sguarnita di militari e, non 
Ostante le ripetute richieste 
dei partiti di sinistra, non fu
rono chiamati l rinforzi. Così, 
mentre si susseguivano le ag
gressioni e le violerà \ e men
tre al sparavano colpi di pi
stola contro uomini e donne 
inèrmi, i carabinieri restava
no a discutere in caserma». 

Al termine dell'udienza, la 
Corte ha deciso di aggior
narsi a lunedì prossimo 27t 
giorno in cui pronuncerà la 
sua arringa l'on, Mario As
sennato. 

Reclame elettorale 

422 7 ^ssnst. 
jwxuam POSSONO COJV. 
FEWIAKE U&1A AT1I. 
TUDira w XHmmvnak 
REMCOSaTOBBUCA.. 

(Disegno di Maiùrana) 

LA RICHIESTA DELLA C G I L . PER LA CONVOCAZIONE DEI DUE RAMI DEL PARLAMENTO 

I presidenti delle Camere e il Governo 
rinviano nuovamente la decisione sugli statali 

BML-, • • * • J=«m, . fc.-i..T , . «h i 

Importanti sviluppi previsti per oggi - Un comunicato del SFI - Inaudite rappresaglie del 
governo: 4.000 operai sospesi nelle Manifatture tabacchi - La reazione dei pubblici dipendenti 

La questione della cdnVó-
caslóhe delle due Camere, Sol
lecitata dalla CGIL per otte" 
nera la concessione di Un ac
conto al pubblici dipendenti* 
è stata oggetto ieri pomerig
gio di un lungo colloquio tra 
l'on. Gronchi e il seri. HUini. 
Prima di iniziare il colloquio, 
i dUe precidenti et addo incori-' 
ttatf con il san. a&và, sotto
segretario al Tesoro, con il 
quale hanno discùsso gli 
aipetti amministrativi é fi
nanziari dei pfobieffla< Questo 
incontro è statò messo lo rap
porto con l'eventualità, indi
cata dagli stéssi presidenti 
delle due Camere, che il gda 

verno trovi il modo dt con
cedere l'acconto senea che sia 
necessario convocar» il Par-» 
lamento. 

Comunque, neanche dopo 
l'incontro di ieri l'on. Gron
chi è il seri. Ruini sotto giUnU 
ad Uha conclusione. I due pre* 

sete 

LA TRAGEDIA DEI FRATELLI BMJNZO A CÀSALUCE 
: JS-—n ,. cfcc-n-a 

"Tu l'hai ucciso, traditore!,, 
gridò Paolina a don Andrea 

Vincenzo Brùnto ài è costituito — Uno zoccolo lanciato in faccia al sacerdote 

VAL NOITRO COgJUITOlfDIMTE tipica di cerU pae ì̂ contadini 
del Mesiogtornof egli è 

CASAMJCB. 2i. >- Vinteiitd 
Bruflid, l'uomo ch§ ha espio* 
so un colpo di piatola ai cuore 
dèi fratello TftCdla, si " 

l l « « A H I * i v 

?ggl; nella 
i\S lì 11-

ai la aéggi: nella ventUnest 
ma (Campobasso) 10 liate eoo 

. 4ft candidili ài 5 seggi: nella 
varìiidue*irn* circoecrtelótie 
(Napoli) 16 liste Con Jfg can 
dilati al 33 seggi; AtUg> yen-
Utreaslma {Benevento) 11 11; 
•U con 203 candidati ai 21 
saggi: nella ventiquattresima 
Sari) 13 lista con 232 candi
dati et 23 seggi: nella ven-
Ueinquesima clrcoaerUUona 
(Le*u> 12 liste con Iti can
didati ai 17 saggi; nella ven-
tlsaiesima (Polenta) 11 liste 
con 78 candidati agli • jseggi; 
nella ventisettesima (Catan
zaro) i l liste con 249 candì' 
dati al 26 seggi; nella ventot
tesima (Catania) 12 liste con 
213 candidati ai 28 saggi: nel
la ventinovealma (Palermo) 
13 liste' eoa 235 caftflidatl at 
Jt aeggl; nana trentesima 

[Ilari) lo liste con ISo ean 

e costl-
_ luito Ieri sera al carabinieri 
liste dòti 170 di Aver?*. Mentre i carabinii-

fl Indagano p*J* stablUrè la Ve* 
ra parte che ciascuno dei tre 
fratelli Brunzo: Andrea, Cre
scenzo e Vincenza, hanno avu
ta nel fratricidio, tniovi pai* 
ticolari sono emergi sui pre
cedenti della tragedia, parti
colari che pongono lòtto una 
sempre più torbida luce la fi» 
gura di ddn Anàfèa. 

Don Andrea Brunzo era il 
capo morale della lamigluk* Fu 
lui a dividere la portoni dei» 
l'eredità paterna. fU lU* ad ac
crescere l'entità del patr.monio 
in maniera non ce^u, eh &ra. 

La n?ura di questo prete e 

„ , .^ . uno 
dei rappresentanti di cèrto cle
ro corrotto tché forma la pro
pria autorità ih parte sui rap
porti patrimoniali con 1 dipen
denti poveri, irl parìe sulla 
cultura — «e Cosi pUà chia
maci — di cui é in possésso. 
Intatti don Androè, parroco di 
Apanieo, una delle tre freaio* 
ni in cui è divisa Casaluce, 
aveva ben due ladre»*, Uha IR 
lettere ed una in matematica. 
Grande era perciò il rispetto. 
un po' timoroso, da cui era 
circondalo nel paese, ed egli 
Seppe avvaieì-5ènè nell'epoca 
precedente alle elezioni del 18 
aprite, per divenire l'anima 
della locale sezione della De» 
moerallà Cristiana; della quale 
fu allora attivissimo propagan
dista. 

l*ra le frequetitstrici d«H« 

IMPORTANTE SUCCESSO DELLE LAVORATRICI 
* - * — , . . . • - . 

Approvino 11 regolamento 
per lo legge sulla maternità 

uldati al 16 seggi: della tran. 
tunesima circoscrlzlbne (Val-
te d'Aotta) 3 lift* «Mi 3 Can» 
tìidati all'unico tegmo. 

Con lt dtcìotto litta pra* 
•total* a Roma Mtelaimova* 
almo eircoecHzionf) eompren* 
deatt SIS candidati at 40 aeg. 
gf# bi tutu Italia sono nate 
eoet preatntate seo Usta eoo 
«.«te candidati ai geo seggi. 
U dldotto Uste romane sono 
nate »ne*nttte^btl aeguenja 
nreteéi 1) Partito ComunltU 
lta»a»o; 2) Partito sodalda-
tnaerttieo; I) Partito Hewia-
biictno: 4) UBrtA fttìÈSS1 

fconenta dt Parrt); S) WM; 
è) MSI*. 7) Partito Socialista 
Italiano; I) Unfone Narionalt 
OamocTatteâ  teWegatt pub-
hlicis •) Mnjrn&eucchi- 10) 
Partiti naeloBaJf federati: 11} 
fndfpandentl cattolici; 12) 

, PUSI; lt) Allaanza democra» 
Mca fMudonolt (Corbino, Ter* 

, nuova, NlttD: 14) PLI; 1*> 
*Me*tmaat» VamainUe; 10) 

Il Minicttro dal Lavoro ha 
comunicato cha li Consiglio 
dal Ministri ha approvato lo 
schema di regolamento rela
tivo alia legge sulla tuteta fi
sica ed economica della lavo
ratrici madri, sattolineaad© 
che eiò permetto una idonea 
e pièna applicazione delia 
legge. 

Non conoscendo ancora lo 
achema del regolamento noo 
ci è tweaibUa alcun liudi»* 
In merito, ma occorre rilevare 
che il «ovarno ti è decito a 
dare un regolamento alla leg* 
la dopo 3 anni dalla aua my 
provatone. 

Ck> aignifidì l) che 11 go
verno ha permesso a«ii Indu
striali ed agli agrari di viola
re impunemente la Wgfa par 
3 anni; 2> eh* il 40 per otnto 
delle pratiche (Baranti aua 
tutela 4*Ua madre lavoratola 
sono rimaste inevase consen
tendo alla Cassa,MaUrnrU di 

non erogare, nel solo 19S2, 
ben 3 miliardi di lire. 

Le prossime elezioni non 
sono certamente estranee al 
(a decisione governativa, ma 
è fuori di dubbio che solo la 
lotta delle lavoratrici ha 
permesso il raggtungimtnto 
di questo Importante obietti
vo. Negli ambienti sindacali 
si fa poi rilevare che U «ran
da «ucceaso del recente scio
pero del braccianti e salariati 
agricoli, eh* Ira 1* v a r i * 
rtvarMitcaaiont presentavano 
con fona quella dal regola
mento dell* legge per lt ma
dri lavoratrici, na contribuito 
in minora notevole a eoetrtn 
g*T* 11 governo a cader*. 

«i tratta ora, dopo un at 
tento eseme del regolamento, 
di impedire agli industriali ed 
agli agrari di violare ancor* 
una taejg* eh* permette di mi
gliorar* lt condlatonl di vita 
e di lavoro delle lavoratrici 
madri. 

fua Chiesa c'èra péro Una Cèr* 
in Pàoììm Dello Iacono, Una 
piacente ragazza biònda, che 
dopo qualche ìcnipo fèCe mdl» 
to parlare il Oafe&é per le SUe 
frequènti Visitò iti sacrestia. 
Questo diventava pericoloso 
per l'autorità del parroco, e 
lercio don Andrea si HSoUfc 1 
ar spesare Paolina al fratèllo 

Nicole, 
Abbiamo già narrato, ieri. 

Come la ragazza andata» ad 
abitare con Nicola Brunzo già 
prima dì sposarlo, è Coinè Sèl
la stessa casa^ che era di per* 
Unenaa della. Chiesa, Vfreseer* 
aoehé il *arn*d e la sorella 
Angelina, la « bizzoca ». 

A un certo momento le au
torità cceleaiaaiiche interven
nero nella faOeende e trasfe
rirono don Andrea e Cava. I 
due coniugi, Paolina e Nicola* 
credettero di poter iniziare 
una nuova vita. Ma a Cesalu-
ce era rimasta la • bizzoca », 
la fedelissima di don Andrea, 
una densa etnica che, l'altra 
mattina, mentre il cadavere 41 
Nicol* giaceva nel suo letto, 
abbiamo visto ridere beffar* 
dametite parlando della trage» 
Ile. Angelina teneva informa 
to il prete, per lettera, di tuu 
io ouanio avveniva a Cesato 
ce, e quando le parve «he Ni
cola alsaMe un po' troppo le 
i e t t a , minacciando scandali, 
Angelina telegrafo al prete di 
accorrere subito. lunedi Mi* 
venne il prete a Gesalnce, e 
martedì seni Nicola era morte, 
Uà eomeidenta * troppo grave 
perche si possa panarvi «tt. Ni
cola evidentemente minaccia
vi, come la stewai Angelina ha 
dichiarato, di fare delle rive-
Iasioni troppo pericolose. 

Pu forse perciò deciso di 
•opprimerlo* 1) giovane nelle 
Imboflcate fu ucc>«o da un ««1-

K «parato da circa Ctngrue me-
, come dissero I carabralert, 

ed appare, pereto, del tutto fal
sa la deposizione dt Vincent*, 
secondo cui egli avrebbe agite 
per lerittirn* difesa, «trapper»" 
do t'arma a Nicole nella col* 
luttaatone. D'altra parte ehi at
tirò Nicola nella Imboscata*' 

L'ultimo colloquio svolte*! 
pre«o Angelina, tra Nicola, 
Crescenzo e Vincenzo, è oltre
modo indicativo. Quali furano 
In realtà le parai* mraasetoM 
pranuaalate da Nicole? Quota, 
se «mo esatte le nostre in
formazioni • quelle di «ftri 

giornali: » Mi hai datò dUe 
moggia di téffa per farmi Spò 
«are é poi tè le riprendi ca 
hagiia!*. Nicola sapeva dun 
o.ue molte caie per osare di 
ribellarsi cori all'autorità del 
fratello prete che tutti teme 
vano. 

Anfche l'atteggiamento della 
vedova, Paolina, è fin troppo 
chiaro, lunarino vista mentre 
il prete tentava di chinarsi sul 
morto, lanciare della direzio
ne di lui uno ±oCc0l0, Urlando! 
• TU l'hai UCCISO, traditore! 

Gli stessi carabinieri non 
ignorano questi particolari, co
ma non ignorane tutto Quanto 
abbiamo detto sugli accordi 
esistenti in precedenza fra don 
Andrea e l'uecieo. C* M» al
tro interrogativo eh* ai pane: 
come mai il cadavere di Ni
cola fu «ubito tolto dal luogo 
dove era caduto, se «gli era 
armato di pistola? A questa, 
come alle altre domande, do* 
vranno rispondete al più pre
sto i carabinieri, 

r. a. 

sidenti torneranno a riunirei 
oggi net formulare la risposta 
da dare alla CGIU impor
tanti sviluppi aono attesi per 
la giornata odierna. Vivissima 
è l'attesa tra gli Statali di 
tutte le categorìe, 1 quali 
guono con entusiasmo l'ini
ziativa presa in loro favor* 
dalia donledereato&é unitaria 

Per esaminare la iìtUaigone 
in mento alla richiesta del'' 
l'accénto ai è riunito iati tt 
Comitato centrale del Sinda
cato fttfovleri Italiani fn 
attesa della decisione dei pre* 
sidenii delle Camere, e dei 
loro pàuil presso il go 
il Comitato eentrale del s 
— dice un comunicato — «ha 
invitato i ferrovieri ad au
mentare la mobUitaxkmfe e la 
pressione per essate pronti ad 
ogni evenienza. Tale indlriltO 
è tanto più necessario, per
chè il governo non atto no
stra di voler resistere ad ogni 
equa e possibile §otu*lott*\ rad 
otre* tempre pia ecopetta-
rnent* di indebolir* le orgtv* 
rtltjationi atedacall attrae * m 
miture represelve, antiainda* 
cali e anticostituzionali contro 
. ferrovieri e gli statali, con 
il chiaro intendimento di met 
tere i lavoratori in condizioni 
iiù difficili di fronte alle lot-
e cui sono costretti*. 

«Le gravissime ed illegali 
punizioni inflitte al ferrovieri 
che hanno manifestato il 30 
marzo — prosegue 11 comuni
cato — vanno molto al di là 
di una sanzione disciplinare; 
esse rivelano una volontà po
litica antipopolare, foriera d} 
gravi conseguente per tutti i 
lavoratori. Di fronte a questa 
palese Violazione dei diritti 
costituzionali» il Comitato cen
trale ha deciso la necesearla 
anione di solidarietà con i col
piti, ciò Che significa difesa 
del diritto di sciopero è delle 
altra libertà sindacali, per 
conquistare migliòri condi
zioni di Vita». . 

Le rappresaglie di cui parla 
il Comitato centrale ferrovia
rio nel suo comunicato con
tinuano • verificarai in varie 
località. Best tono diretta) con
tro i dipendenti dello Stato i 
quali hanno partecipato al 
•randa sciopero generala del 
30 martn contro la legje-truf-
fa. Le ultime notizie in «ento 
riguardano Torino, dove 500 
ferrovieri son stati sospesi da 
10 a 20 giórni. Vicenza, dov* 
analogo provvedimento è sta
to prato nei confronti di 130 
dipendenti delle FP. SS„ a 
Ardano, dove sono stati so

spesi per quindici giorni 150 
operai della Manifattura ta
bacchi. Con ciò, 1 sospesi nel
le Manifatture tabacchi di 
tutta Italia Otoma, Bologna, 
Firenze, Milano, Chiaraval-
le, eco.) ammontano a circa 
4.000 lavoratori. 

Questo, da un lato, confer
ma 11 grande successo eh* eb
be il ào manto lo adopero con
tro là truffa, malgrado le bu
gi* della atampa ufficiai* *, 
dall'altro lato, dimostra l'odi* 
antioperalo « eattdemocratico 
che anima il governo nel 
prendere provvedimenti coti 
gravi é illegali. Si calcola, tr* 
l'altro, eh* le toapenaioni de
cretate dal governo cotnpor-
tàho una «trattenuta» glo
bale di circa M-60 miiioni ài 
danni dei pubblici dipendenti 

In tutti fotstri, in tutti gli 
itabtiimextti • in tutti gli lm-
otantt ott ajutJt al *o«sa v*rt-
natt* lt rtftunagH*- ai tonò 
->^»-aa«iaiaBaaUiaiaSaUBUBaaaaaai 

già tenuti, o sono preannun
ciati comizi e varie manife-
Btazioni di protesta, sostenuti 
dalla solidarietà delia popo
lazione. 

Scopo del governo è chia
ramente quello di stroncare, 
con il pretesto dello sciopero 
anti-truffa, l'agitazione nazio
nale In atto per la conquista 
dell'acconto. Trovandosi in 
difficoltà su questo terreno (e 
quanto sta accadendo in me
rito alla richiesta confederale 
di convocazione dello Camere 
lo conferma), il governo ai 
sforza di dividere gii statali 
e di isolarne e colpirne le 
avanguardie più combattive 
L'ampia opera di chiarifica-
ziofté in corto fende però va
no questo tentativo, in quanto 
gli Statali, 1 ferrovieri, gli 
operai delle Manifatture oom-
preadooo che aolo nell'unità 
tt* la vera tutti* del loro di
ritti ecnoomict • sindacali. 

Le maoifestazioDi 
per il venlicioqoe aprile 

e 

L'Ottavo Anniversario del 
24 Aprile ti celebrerà in tutta 
Italia con grandi manifesta
zioni pubbliche alle quali 
parteciperanno J partigiani, 
le associazioni combattentisti
che e la popolazione. 

Seco rèìenco parziale del
le manifestazioni in program
ma per domani: 

Casal Monferrato - on. AU-
dfelo; Alexandria - oa. Len
to; Asti - prof. Vena: fttietJ*: 
oa. Caìaa*,adrelì Novara - «e-
nato** atoscateW; Torboo -
prof. Atttoakelli; Vercelli » 
h. hmioU% Santhià - b. la -
lato; BSJ*»teTÉareoa . ono
revole fluWattal; Oenev» * 
•cu. Partiul: laipariu - s*na-

sUvcdb: La Speata -
Terracini; Savona . ttrua-

• ; Sa» meta* - aem. ttt 
t la i ; cariala - ataaapoQa del 
TaaaWe; Pàdar* - «a. Bet-
sVatU I W v k * - M u t u i Tre-
visa - * * . TWuettl; V é t t * -
oa. Lvsxàtto e oav Beltrame 

• on. Borefliat; Vt-
e*L MarehtoT*; Ber-

- geax S t a t a i ; Bretel* -
prof. Solari; ggfiaa» - *« t re -
vol* fteatti, XfaaaalL CalfM; 

se*. Catosabl; fco 

fatua > on. Bottonelli e aw. 
£oecoii: Pevtura - prof. Fur
bo; Forti - o*. ltdved*; Mo
dena - 00. R. Lombardi; Fla-
eenm - on. Orati*; Lugo <Ba-
venna) - sen. Fortitnati; Ma
rta* di Carrara - aw. Grep
pi; Mass* Carrara - sen. Bar-
din!; Areico - een. Zani; 
Firenze - sen. Secchia; Gros
seto - on. t . Smith; Lacca -
dr. F. Btfitiì; Pisa - se». Ber-
lingaer; Pistoia - prof. Nardi; 
Siena - aw. Fani; Ancona -
on. Schiavetti; Pesaro - sen. 
Cappellini; Macerata - sen. 
llaggeri; Terni . on. Farini; 
Bonsa - are. BagliarL Giu
liano Paletta; Viterbo - Joyce 
Lassù; Chietl - on. Paoiucei; 
Teramo - dr. Cerrina; Bene
vento - on. P. Antettdeta: Na
poli - on. De Martino; Saler
no - prof. Battaglia; Buri -
on. Gnadaltrpi; Lecce - on. L 
Coccoli; Foggia - gen, Gastal
di; Taranto - on. Bogoul; Nl-
caetro (Catanzaro) - dr. Co*-
zelino; Cosenza - prof. L*Po-
raftlt Keggio Calabria - *r*. 
Cavalieri « Catania - on. Fati
la; Ragnaa - tea. Li Causi; 
Cagliari - sen. Lussa. 

Tracento iscritti all'0IL di Bologna 
contro il patto d'osMrviiusnto alla CLS.L 

Pr*UtU per X'mm di m € c»*aenftg*ii» » dtlU totjetsf delU UIL tH Rena* 

BOLOGNA. 23. — Trecen-J 
lo lavoratori iscritti all'Ulti 
di iBologna hanno sottoecrit 
to la, nchieeta dì una con
vocazione straordinaria, per 
il 36 aprile, degli aderenti 
aua loro organizzazione, allo 
scopo di fare decadere l'at
tuale commimarìo provincia
le inviato dal centro con un 
procedimento aseolutament* 
antidemocratico. 

1 trecento lavoratori han
no impugnato il provvedi
mento preso dalla UlL cen
trai*, hanno dichiarato dt 
esiger* il rispetto delio spi
rito democratico «d hènne 
manifestato l'esigenza eh* aia 
profondamerite discuaeo_.il 
contenuto dal patto CUL-
UXL reoeutc&Mnt* firmato Par 
ordine de) capi della CISL 
intemazionale, 

Dopo il recente atto d'ac
cusa dei lavoratori aderenti 
alla UIL di Venezia contro 
la direzione dell'organizza
zione stessa, questa denuncia 
dei metodi antidemOcrattei 
della centrale scissionista. 
supinamente soggetta agli 
ordini della ClSL, dimostra 
U fermento che esiste fra i 
lavoratori della UIL, 1 quali 
varme comprendendo 1 
obtottivi p*r*eguiti dai mas
simi dirigenti centrali, 

,*Me*BkM^uanawHirfiB*nena*Bai 

PrfKSK *nVHì WrW 
ftaanaP Ba% a^aBBaaaaMaB#aaaaaaaal 

I l tAfttwrtt SÉaMnM ••!*• 
itoat. an. Cimasi navata, 
a* Invialo ali» ftaJadastrle 

lettera nelle «nato al 

test» per t 

l i 
«ai aieereraiel 

ed t 
at eaied* 

H di 
lo 

eaetti 
l a . 

lUeerhentasi e 
la rateeeseatle 

al p i * ritiralo 
• Non 

re -^ ejoa aa letaara •» 

a aai 
rosi fMae. tetreai 

ut pre 
di 

tiMieat* te estete an
te» O tot 

al potar a 
1 leve dbjat la t t i a 
del dMle» 

prevttW iafta ftèttrà Caetlt*-

Nel mondo 
del lavoro 

oancraMa oollottlw et lavoro por 
la lavorati tal addette alla lavo
razione del tarocco é stato et-
gUfto tert a tarda notte presso 
U fnmtetero ad tesoro. 

ouU«om«eto «et-
a» fatine* iNfraooMietanali e 
OaUa farla per i portuali il mi 
nìstro dalla S4arina UercanVilfe 
avrebbe deciso di rimanoaie a 
dopo la eletioni U eoavocaaione 
del Cotntteto centrale net petti 
L* p-der*atone ttahana ìavom-
tofl dei porti Ua rumtato rroe-

e mutato iitamseiata 
convooaziono dei Oozanoto 

a aaen^^g^^aaaftaVlt aa^aA ta^a*^aaaAaV^^ht • a ^ 
I «WlvVBB^aaTI VtW paaaaTaaaaaapy *TVuV 

tenti oHa OiUvIJL od allo U.U. 
nanne «eeiao di partecipare tua 
Huftioo* ino*»* «al stitoatro 
•et lAver* par u s* optuo por 
Ut wopuiaatono «ai oonteatto 
at laverà. Oeawimparanaa coato 
•anco «otta* 41 r t f u t i o la 
lotto etto uso aoleptr* «1 a* 
ore se 1* tnedt*2lona mlnlcto-
rUle ooreaso taUJre. 

I FATTI 
r » * 

di Genzano 
^ Lo. scloolimentp del Conei-
g\io± comunale ài Genzano è 
un fatto che non ha In alcun 
modo sorpreso chi ho letto 
attentamente il testo del de
creto del Prefetto di Roma 
con cui, ti sindaco compagno 
Df bandii* atmdotnaHi dette 
titotenire poltòiescTte net 50 
marzo, ere sospeso dalla ca
rica. 51 può dire che lo scio-
glimtnto era econtato fino da 
a t t e r o . . . « • • ' . - . < 

ricercare net decréto del 
Prefetto la legittimazione del
la sospensione del Sindaco e 
in quello dei Presidente della 
Repubblica la oiustiAcazionc 
giuridica dello «ciogllmeniò 
ael CORsiglto, sarebbe impré
sa nella quale crèdo non cor
rebbe impegnarsi neanche il 
più, modesto deal! avvocati, 

urchè onestò e no» asserui-
o olla /anione prouutsoria-

mente dominante. Siamo in 
presenza di un atto che in
tanto è spiegabile e possibile 
in quanto non soltanto la Co
stituzione, tna anche le leggi 
ordinarie sono rispettata dal 
governo solo se serpono alla 
sua politica « agli scopi che 
se ne ripromette. 

Che cosa é successo a Gen
zano? Il 30 marzo i genzanest 
scioperarono e manifestarono 
nelle strade per protestare 
contro la violenza commessa 
al Senato it giorno prima dal 
governo e dalla sua maggio
ranza e manifestarono con 
forza come sono usi a fare da 
sempre ogni qual volta si mi
nacciano sopraffazioni ai dan
ni del popolo e dei lavoratori; 
il paese è occupato dalle forze 
di polizia e dai carabinieri che 
si abbandonano con la popo
lazione alle gentilezze che tut
ti sanno. Gli occupanti non 
ne escono bene e cfò irrita t 
dirigenti dett'operazlone, fra 
» quali vi è qualche vecchio 
arnese fascista dal trascorsi 
non dimenticati e irrita ancót 
più, fortemente i mandanti; si 
tenta la montrtura e la popo
lazione di Ganzano si divertè 
un móndo prima ancora che 
la montatura fallisca nelle 
mani di chi l'ha tentato. 

Davvero quella gente fa pe
na» ma non è colpa dei gen-
zanesi se Prefetto e Questore 
insieme non riescono a con
durre Vimpresa con un mi
nimo di serietà e di decenza. 

£' da qui che è germogliata 
dal fertile cervello prefettizio 
e probabilmente in qualche 
altro cervello altrettanto /er
tile e pia grosso del suo, la 
idèa dello spostaménto del ti
ro verso ti Comune e f suoi 
ammlRtstratori; si sospende fi 
Sindaco perené pur non es
sendo stato notato fra i dimo
stranti, il giorno prima fu ci
sto parlare con alcuni cittadi
ni e, cosa molto più graoé, 
fu anche visto entrate in caia 
di qualcuno. Da qui l'illazio
ne: il Sindaco dunque ha or
ganizzato lo sciopero e la di
mostrazione e pertanto deue 
essere colpito. 

Ma a Génzatto dove non ci 
si è mai trovati imbarazzati 
per far funzionare itn*orgèftiz-
zazt'one quando la polizia ha 
eliminato questo o quel diri
gente, bisognava andare più 
oltre e già nel decreto di so
spensione del.Sindaco si pre-
annunciava io scioglimento 
del Consiglio. Per * governan
ti e i prefetti d'Italia, che so
no poi quelli di tutti f tempi, 
non è ammissibile che i Con
sigli comunali contrattino la 
azione del Qoverno, thè la di
scutano é che si pronuncino 
su di essa con atti formali che 
sono poi offerti alia l^f>olaz1o-
ne perché esso mediti è ri
fletta; non vi è nonnina legge 
che proibisca loto dt farlo, me 
in questo nostro delizioso re
gime clericale non e la legge 
che condiziona razione dei 
governo, è il governo che de
finisce i limiti della legge; e 
allora tutto diventa possibile 
e chiaro. Anche Io scioglimen
to del Consiglio comunale ài 
Genzano. Perche questo con
sesso ha discusso il problema 
della politica dt averta ed ha 
disapprovato la politica dèi 
govèrno, ha discusso la teoge 
elettorale ed ho condannato 
severamenfe il tentativo del 
governo di falsare i rapporti 
di forze esistenti nel Patte 
attribuendo olla su* parte eoli 
che spettano ad «ieri, sovver
tendo cosi i principi fonde-
mentali dell* nostra CoertfU-
zioxe. Il Consiglio comunale 
di Genzano ha fiato «acne al
tre cose che non tono pieciafe 
alla sparuta demoefisttanerfa 
locale né alftttustré ed intro
vabile sìg. Prefetto ài Ho**, 
sono piaciute e piacciono pe
rò atta stTUgrande rnaggiorait-
zu detto popotozloue 

La restaurazione della Ugge 
offesa e altre asinerie del ge
nere sono dunque fuori di' 
scusskyne; non il Sindaco e 
non il Consiglio hanno viola
to le leggi, le hanno «folate 
coloro che it Sindaco e ti Con
siglio hanno tnreso punire. II 
Sindaco e H Consiglio comu
nale, henne mauseunfo fede 
all'impegno assunto dinauci 
ti corpo ttHtoeul* • al m*m-
UesO rtoeentoj hanno anansni» 
strato neirtncertse* del popo
lo «d e nome «no henna di-
aapprovto e cendentteto la 
azione liberticida e guerra
fondaia del governa e della 
Sua maggioranza» Ciò facendo 
hanno fatto il loro dovere di 
fronte agli elettori nel vièno 
t assòluto rispetto della legge 
e nteTitenq internala jftfacfa 
dei taoOFOCOft di Ganzano. 

Si pone adesso fi problema 
dette eleztoei per il nuovo 
Ctotefetio; Msegnt porlo tu
bilo perche non etnee] fa men
te «d *lcuno di tnetanart a 
Genoano a Commissario pre-
ftttiiio per sns pei loda di tem-
no superiore * tjneilo attetta» 
mense neeesetrio aBa prese» 
raziona delle eleeseni. GH aiu
tanti di Genauno non sene né 
minori ni minorati e non hèn
na nessuna voglia di farei eu-

«veUl^«2^. ,TK pjrenjtrurto. snenaene tono 
uBponl ft sttMflO. 
i orano TCfBcn 
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